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Con decreto di riconoscimento di calamità il Mipaf ha stata approvato la delimitazione dei danni da 

gelata degli scorsi mesi di Febbraio/Marzo. 

La delimitazione per quanto riguarda le provincie di Bari e Bat è la seguente: 

 

PROVINCIA DI BARI 

ACQUAVIVA DELLE 

FONTI 

FG 1,2,34,7,8,14,15,16,24,25,26,27 dal 50 al 109 

ALBEROBELLO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

BINETTO Dal FG 8 al 15 

BITETTO FG 31, 32, 33 

BITONTO FG 15,21,22,23,32,33,34,35,45,46,47,55,56,57,58,59, dal 66 al 

72, dal 77 al 88, dal 94 al 97, dal 100 al 152 

  

CASSANO DELLE 

MURGE 

INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CORATO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

GIOVINAZZO Dal FG 21 al 26, dal 29 al 42 

GRUMO APPULA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

LOCOROTONDO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MOLFETTA FG 12,13,14,20,21,22,23,24, dal 28 al 53 

PALO DEL COLLE FG 1,2,3,4,6,7,8,9,10,11,12 dal 14 al 74  

RUVO DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

SANNICANDRO DI 

BARI 

FG DAL 27 AL 52 

TERLIZZI INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TORITTO INTERO TERRITORIO COMUNALE 

PROVINCIA BAT 

ANDRIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

CANOSA DI PUGLIA INTERO TERRITORIO COMUNALE 

MINERVINO MURGE INTERO TERRITORIO COMUNALE 

BARLETTA FG 81,82,83,84 

BISCEGLIE FG dal 37 al 68 

TRANI FG dal 66 al 111 

SAN FERDINANDO 

DI PUGLIA 

INTERO TERRITORIO COMUNALE 

TRINITAPOLI FG 3, dal 46 al 56, dal 58 al 63,66, dal 70 al 75, dal 79 al 84, 

dal 87 al 99 

Vi riassumiamo le misure di intervento che possono essere applicate a seguito dell’attivazione di 

tale provvedimento. 

Le provvidenze sono applicabili solo alle aziende per le quali è dimostrata un’entità del danno 

superiore al 30% della PLV: tutte le aziende associate dovranno, pertanto, rivolgersi presso i 



nostri uffici per il calcolo della PLV danneggiata che, come già detto, per l’attivazione degli 

interventi dovrà essere superiore al 30% della PLV totale. 

 

Agevolazioni ottenibili 

a) contributi in conto capitale fino all'80 per cento del danno accertato sulla base della 

produzione lorda vendibile media ordinaria 

b) prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell'anno in cui si è 

verificato l'evento dannoso e per l'anno successivo, da erogare a tasso agevolato 

c) proroga delle operazioni di credito agrario (comprese eventuali rate Ismea) 

d) esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali propri e per i 

lavoratori dipendenti, in scadenza nei dodici mesi successivi alla data in cui si è verificato 

l'evento. 

e) agevolazioni fiscali 

Concentrandoci sulle agevolazioni previdenziali evidenziamo quanto segue: 

 

Agevolazioni previdenziali 

Alle imprese agricole in possesso dei requisiti di cui al suddetto decreto, iscritte nella relativa 

gestione previdenziale, è concesso, a domanda, l'esonero parziale del pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali propri e per i lavoratori dipendenti, in scadenza nei dodici mesi 

successivi alla data in cui si è verificato l'evento. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è autorizzato a determinare, con proprio 

decreto, la percentuale dell'esonero fino ad un massimo del 50 per cento. 

L'esonero è accordato dall'ente impositore su presentazione di apposita istanza telematica dagli 

interessati entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto, corredata da dichiarazione 

resa ai sensi e per gli effetti della legislazione in materia. 

Le circolari INPS stabiliscono le seguenti misure percentuali di esonero parziale: 

• diciassette per cento per le aziende che abbiano subito danni in misura non inferiore al 

trenta e non superiore al settanta per cento della produzione lorda vendibile; 

• cinquanta per cento per le aziende che abbiano subito danni in misura superiore al settanta 

per cento della produzione lorda vendibile.” 

In sintesi le aziende agricole rientranti nel decreto di delimitazione della gelata che sono condotte 

o rappresentate (per le società agricole) da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali 

iscritti nella relativa gestione previdenziale, possono ottenere lo sgravio dei contributi in scadenza 

nei dodici mesi successivi alla data in cui si è verificato l’evento, ovvero i contributi in scadenza 

nei dodici mesi successivi alla data del 01 Marzo 2018.  

Si tratta di 

- Terzo trimestre 2017 Scaduto e pagato entro il 16 Marzo 2018  

- Quarto trimestre 2017 Scaduto e pagato entro il 16 Marzo 2018  

- Primo trimestre 2018 in scadenza in data 16 Marzo 2018 (effettuare calcoli per 

compensazioni con trimestri precedenti) 

- Secondo trimestre 2018 in scadenza in data 16 Giugno 2018 (effettuare calcoli per 

compensazioni con trimestri precedenti) 

Le aziende agricole per le quali ricorrono i suddetti requisiti devono rivolgersi presso i nostri 

uffici per tutte le procedure del caso 


